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Lo shipping entra nel sistema dei ‘certificati bianchi’ 
MISE e Minambiente allungano la lista degli interventi compresi nel sistema 
dei TEE: mezzi a GNL, GPL e idrogeno ma anche efficientamento di navi 
alimentate con combustibili fossili 
 

 
 
di Francesco Bottino 
  

Anche lo shipping fa il suo ingresso nel sistema di agevolazioni dei ‘certificati bianchi’. 
Introdotto nel 2005 come principale strumento di promozione dell'efficienza energetica in 
Italia, e più propriamente definito sistema dei Titoli di Efficienza Energetica (TEE, i certificati 
bianchi appunto), prevede il riconoscimento da parte del GSE (Gestore Servizi Energetici) di 
un certificato per ogni Tonnellata Equivalente di Petrolio (TEP) risparmiata da aziende ed 
operatori economici – grazie ad interventi di efficientamento energetico – la cui attività è 
inserita nell’elenco di quelle comprese nel sistema. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


Ad emettere materialmente i certificati è poi il Gestore dei Mercati Energetici (GME), che 
gestisce anche la piattaforma su cui i TEE possono essere scambiati o valorizzati a prezzi 
che vengono definiti nelle sessioni di scambio sul mercato. 
 
Con un decreto interministeriale del 1° luglio (“Decreto interministeriale 1° luglio 2020 – 
Certificati Bianchi. Ampliamento del catalogo dei progetti ammissibili”) il Ministero dello 
Sviluppo Economico e quello dell’Ambiente hanno ampliato la lista degli interventi 
ammissibili al sistema dei certificati bianchi, comprendendo anche diverse fattispecie 
relative al trasporto marittimo. 
 
Nell’elenco delle nuove tipologie di intervento ammesse al sistema allegato al decreto, nel 
capitolo riferito al “Settore reti, servizi  e trasporti”, compaiono infatti: “Acquisto flotte di 
mezzi di trasporto a trazione elettrica, gas naturale, GNL, GPL, ibride o a idrogeno”; 
“Efficientamento energetico di  mezzi di trasporto alimentati a combustibili fossili ivi 
compreso il trasporto navale”; “Acquisto flotte di mezzi di trasporto non a trazione elettrica 
e alimentati da uno o più combustibili anche diversi da gas naturale, GNL, GPL o idrogeno”. 
 
Secondo quanto riferito dalla testata Staffetta Quotidiana, l’inserimento delle voci relative 
al trasporto marittimo e in particolare al GNL sarebbe conseguente alla presentazione di 
un progetto, da parte di una Esco (Energy Service Company), per convertire a dual fuel 
diesel/GNL un traghetto della compagnia di navigazione Caronte & Tourist. Progetto del 
valore di 30 milioni di euro che dovrebbe produrre 160 TEP/anno. 
 
La Staffetta non fornisce però alcun ulteriore dettaglio a riguardo, e non è quindi chiaro se 
il progetto in questione riguardi l’Elio, ferry di Caronte & Tourist costruito nel 2018 dal 
cantiere turco Sefine e già LNG-ready (anche se al momento non utilizza gas per 
alimentarsi a causa della carenza delle necessaria infrastrutture per il rifornimento sullo 
Stretto di Messina), o invece un altro mezzo della shipping company siciliana. 
 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DD_aggiornamento_tabella_tipologia_progetti_CB_2020.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DD_aggiornamento_tabella_tipologia_progetti_CB_2020.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_DD_aggiornamento_2020.pdf
http://www.ship2shore.it/it/shipping/arrivato-a-messina-l-elio-di-carontetourist_69059.htm
http://www.ship2shore.it/it/shipping/arrivato-a-messina-l-elio-di-carontetourist_69059.htm
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